
POLITICA INTERNA 

Le quaranta cartelle di Occhietto commentate 
da intellettuali e politici presenti a Rimini 
Osservazioni e critiche di segno diverso 
insieme all'attesa per ciò che dirà il congresso 

PAOLO FLORES D'ARCAIS 

Ut relazione di Occhetto è finita da pochi minuti. 
Paolo Flores D'Arcais, impegnato nella sinistra dei 
Clubs sin dall'inizio, la commenta a caldo. Esordi
sce: «C'è troppo Pei e poco Pds, spero che nelle con
clusioni il rapporto venga sovvertito». E sul Golfo? 
«Mi sembra una posizione contraddittoria, ma non 
mancano proposte positive». E il nuovo partito? 
•Non sarà un partito federativo o delle correnti». 

QABRIBUA MICUCCI 

••RIMIMI. Paolo Flores D'Ar
cais, terminata la relazione, 
scende dalla presidenza del 
congresso In platea. È stato su 
quel palco per oltre due ore e 
mezzo Ira i dirigenti del Pei, 
senza averne la tessera, per 
rappresentare la folta pattuglia 
di estemi che ieri affollava un 
intero settore del parterre della 
Fiera di Rimmi. Il suo essere la 
dava da solo il segno della no
vità, di ciò che finiva e ciò che 
nasceva. 

Come giudichi la relazione 
diOctfietto? 

Questo è un congresso dupli
ce segna Infatti la fine di un 
partito e la fondazione di una 
nuova forza politica. Sin qui 
contenuti, stile, linguaggio mi 
sono sembrati più da congres
so comunista che da congres
so di fondazione. Spero che 
nelle conclusioni il rapporto 
venga sovvertito. Colgo nella 
relazione un elemento positi
vo: l'insistere su ciò che di nuo
vo si va a creare con l'apporto 
di forze diverse e sulla necessi
tà di collegarsi alla società non 
rinchiudendosi nella dialettica 
interna. 

La prima parte M h reua»-
•eèslata dedicata alla gwr-
TCMlGotfOCondMalhpro-
poste dlOcchcMoT 

Le trovo contraddittorie. È im
portante che sia stata ribadita, 
ma su questo non credo che 
potessero esserci dubbi, la re

sponsabilità di Saddam in que 
sto conflitto, l'averlo definito 
aggressore e l'aver chiesto il ri
tiro delle truppe Irakene dal 
Kuwait. Ed è innegabilmente 
positivo che Occhetto ritenga 
che questa debba diventare la 
posizione del cortei pacifisti, i 
cui slogaru spesso hanno di
mostrato orientamenti diversi 
e non condivisibili. Tuttavia 
l'aver insistito sul ritiro del con
tingente italiano mi sembra 
sbagliato. Significherebbe in
fatti indebolire la forza militare 
della coalizione anti Saddam e 
dar luogo ad una divaricazio
ne di Intenti all'intentemo del
l'alleanza che non mi sembra 
la carta migliore per avviare da 
subito una efficace politica di 
pace che possa realmente in
cidere e che abbia come obiet
tivo una tregua. L'altro obietti
vo è la conferenza sul Medio 
Oriente, tenendo però ben fer
ma la priorità del ritiro di Sad
dam dal Kuwait occupato. Oc
chetto del resto ha fatto pro
pria la proposta congiunta 
Usa-Urss che prevede l'impe
gno irakeno ad abbandonare 
la regione invasa e poi annes
sa, ma questa scelta mi sem
bra in contraddizione con la ri
chiesta di un ritiro unilaterale 

' da parte dell'Italia. Non mi pla
ce infine l'adesione alla posi
zione pacifista vaticana che io 
ritengo piuttosto equivoca. La 
Chiesa cattolica Infatti ha una 
linea poco credibile visto che 

Paolo Flores D'Arcais 

non ha ancora riconosciuto Io 
Stato di Israele 

Occhetto ha parlato di alter
nativa e di rapporti con le al
tre forze politiche, qualcuno 
ha già osservato che ha de
dicato uno spazio ridotto • 
questi temi, ti sembra che 
l'argomento «la «tato saffi-
dentemente approfondito? 

Con sorpresa non ho sentito 
sottolineare a sufficienza una 
cosa che ritengo fondamenta
le: Il primato dei programmi 
sugli schieramenti. Occhetto 
più volte ne aveva parlato e 
aveva addirittura enfatizzato la 
necessità di questo radicale 
mutamento di atteggiamento e 
di ottica definendolo una rivo
luzione copernicana. I rappor
ti con gli altri partiti non posso
no non partire dal giudizio sul
la loro linea politica, sui pro
grammi, sui comportamenti 
pratici. Questa relazione mi 

sembra Invece sorvolare diplo
maticamente sui contenuti, 
sulle scelte di destra, ad esem
pio, che sta compiendo il Psl di 
cui l'attacco di Intlnl alla liber
tà di stampa è solo II più recen
te episodio e temo che non sa
rà l'ultimo. 

Li relazione ai è soffermata 
a lungo sol rapporti con 11 
mondo cattolico, condividi 
questo Interesse? Come por
tare avanti questo dialogo? 

Su questo punto le proposte di 
Occhetto mi sembrano corret
te. Condivido l'impostazione 
secondo cui vanno stabiliti 
rapporti con I cattolici laica
mente organizzati sia sul piano 
politico che su quello sodate e 
non con la Dov E un modo giù-, 
sto per Impostare il dialoga. 

U nuovo partito non ha nel, 
suo nome l'aggettivo sociali
sta, ma Occhetto nella rela
zione al e più volte riferito al 

ANGELO GUGLIELMI 

«Vecchie eredità addio 
Ora è tutto da costruire» 
Angelo Guglielmi, intellettuale attento alle «novità» 
da due punti di vista diversi: da una parte Raitre, dal
l'altra la critica letteraria, la ricerca, le avanguardie 
nella scrittura. Forse anche per questa sua specifici
tà, Guglielmi sottolinea subito le novità della rela
zione di Occhetto: «La possibilità di intervenire dav
vero per pacificare il Medio Oriente e il richiamo a 
costruire tutti insieme la nuova casa della sinistra». 

NICOLA PANO 

M RIMINI Sarà per un «vizio» 
professionale, ma Angelo Gu-

tlielmi ci tene a suggerire su
llo quelle che considera le 

due novità più importanti con
tenute negli oltre centoventi 
minuti di relazione con I quali 
Achille Occhetto ha aperto il 
ventesimo congresso del Pei, 
quelle oltre due ore di propo
ste e inviti alla nflessione con 
le quali Occhetto ha voluto, 
•battezzare» « tracciare il pos
sibile ritratto futuro del nuovo 
Partito Democratico della Sini
stra. •Occhetto, tanto per co
minciare, ci ha detto qualcosa 
di nuovo, ci ha indicato una 
nuova strada per intervenire 
sul serio In direzione di una 
pacificazione del Golfo Persico 
e di tutto il Medio Oriente. Poi 
ha invitato tutti a partecipare 
alla costruzione di una casa 
nuova della sinistra italiana. Mi 
sembra un atteggiamento da 
prendere in grande considera
zione». 

Angelo Guglielmi direttore 
quasi 'mitico» di Raitre. una 
delle più dirompenti anomalie 
del mondo della comunicazio
ne e dell'immagine in Italia. E 
Angelo Guglielmi critico e teo
rico della nuova letteratura. In
somma, un personaggio mollo 
In vista nella cultura Italiana, 
destinato quasi sempre a su
scitare polemiche e discussio
ni. Ed è probabile che anche 
3uesto suo plauso alle novità 

i Occhetto sia destinalo a 

mettere a rumore il mondo dei 
nostri intellettuali, perché la 
proposta che Occhetto ha fatto 
loro (•Costruire insieme la 
nuova casa della sinistra») An
gelo Guglielmi non solo ha vo
luto coglierla - subito- qui a 
Rimlnl, ma ha anche voluto ri
lanciarla. 

Achille Occhetto ha esordito 
dicendo che questo con
gresso prende avvio nel cuo
re di una tempesta, e poi ha 
dedicato molte delle tue pa
role e dei suol ragionamenti 
alla crisi del Golfo, lei che 
cosa ne pensa di quelle pa
role e quéi ragionamenti? 

Mi sembra che abbiano colto 
nel segno, indicando imme
diatamente alcune cose da fa
re davvero, per cominciare a 
risolvere la crisi, perdale l'idea 
di un'iniziativa seria dell'Italia 
nell'ambito di questa grave si
tuazione. La proposta di rilan
ciare e vincolare l'attività di
plomatica dell'Italia al docu
mento congiunto dei ministri 
degli esteri americano e sovie
tico mi sembra una novità im
portante, da non far cadere nel 
vuoto. Infatti il vero problema, 
a questo punto, e togliere dalle 
mani di Saddam Hussein la 
carta della soluzione della 
questione palestinese e della 

Kacificazione complessiva del 
tedio Oriente. 
E per quanto riguarda la na
scila del naovo partito, quali 

le sembra siano le indicazio
ni più urgenti e importanti? 

Credo che nella proposta che 
Occhetto ha voluto fare in mo
do specifico alla società italia
na, sia da segnalare l'altra no
vità importante di questa rela
zione, il nuovo partilo, cosi co
me la nuova unità delle forze 
di sinistra non devono nascere 
in uno spazio vecchio, in una 
vecchia casa, ma in un edificio 
tutto nuovo i cui contomi sono 
in buona parte da definire. E 
da costruire insieme 

Come crede che risponde
ranno a questo invito o, me
glio, a questa vera e propria 
proposta di lavoro 1 nostri 
politici e i nostri intelleniall? 

È difficile dirlo. Dipenderà dal
le persone, forse anche dai lo
ro schieramenti Ma certamen
te si può dire che Occhetto ha 
fatto bene a non sbandierare 
trionfalismi scarsamente signi
ficativi. Lo so, qualcuno rimar
rà deluso da questa mancanza 
di trionfalismo, tuttavia sono 
convinto che Occhetto abbia 
fatto bene a non approfittare 
inutilmente di vecchie eredità 
lo ripeto, la nuova casa della 
sinistra è ancora da costruire, e 
con il contributo di tutti. 

Occhetto ha anche analizza
to a lungo la realtà politica e 
•odale Italiana nella quale 
sta nascendo il Partito de
mocratico della sinistra. 

Si e ha voluto far capire che 
per costruire un nuovo partito, 
una nuova casa della sinistra, 
bisogna nfiutare con forza - e 
veramente fino in fondo - la si
tuazione di oggi. Ecco, senza 
usare parole troppo grosse, ha 
suggellato una «svolta»: la nuo
va cultura della sinistra in Italia 
ha bisogno di essere elaborata 
da un lavoro comune Ma deve 
essere elaborata e costruita ri
manendo sempre fortemente 
legati alla realtà. 

SI potrebbe riassumere: me
no Ideologia e più politica, 
insomma. 

Anche per quello che riguarda 
la posizione suggerita da Oc-
chetto a proposito della guerra 
nel Golfo, mi sembra che la 
novità sia proprio questa. E in
sisto, per costulre la nuova ca
sa della sinistra, dobbiamo far 
capire con chiarezza che il ri
fiuto della situazione presente 
è totale. Solo in questo modo 
si possono contrastare le spin
te che hanno dato luogo a fe
nomeni come quelli delle le
ghe 

Fin qui I suggerimenti, a cal
do, di un intellettuale che, for
se a differenza di altri, ogni 
giorno è quasi costretto a vive
re a stretto contatto con la real
tà italiana, con la complicità -
o il vincolo - dell'Auditel. E 
probabilmente anche per la 
particolarità di questo punto di 
vista, Angelo Guglielmi non se 
la sente di ipotizzare l'eventua
le risposta dei protagonisti del
la sinistra in Italia alla propo
sta-provocazione di Occhetto. 
Di sicuro, il segretario del Pel 
ha avuto anche parole dure, 
nella sua relazione, a proposi
to di un modo di fare un po' 
ambiguo e spensierato della 
cultura della sinistra «Tutti, 
certo, parlano del rapporto tra 
Nord e Sud - ha detto Occhet
to - tutti organizzano tavole ro
tonde, convegni, tutti hanno in 
serbo una lacrima da versare. 
Ma la questione del Sud del 
mondo non è una questione 
da dame di San Vincenzo». 
Anche su questa «affettuosa» 
invettiva, bisognerà che la cul
tura italiana rifletta in futuro in 
fin dei conti, le stesse pnme 
reazioni di Angelo Gughemi 
vanno in questa direzione «La 
nuova cultura della sinistra de
ve essere ancora elaborata: 
Occhetto ha offerto uno stru
mento, un nuovo spazio di ela
borazione». 

socialismo, agli Ideali del 
socialismo, sei d'accordo 
con la volontà di mantenere 
questo ancoraggio? 

Nella relazione la democrazia 
viene definita la via del sociali
smo e non la via al socialismo 
come accadeva in passato II 
pieno sviluppo delta democra
zia è quindi, sulla base di que
sto ragionamento, Il sociali
smo. Gli ideali del socialismo 
sono gli Ideali di una democra
zia presa sul serio 

In questo congresso, In que
sta stessa sala sono presenti 
anime diverse della sinistra 
italiana, è possibile - come 
ha Indicato Occhetto nella 
sua relazione - che esse rie
scano a convivere In uno 
stesso partito? Nel nuovo 
partito? 

No, Occhetto non ha parlato di 
convivenza ha detto mollo di 
più Convivenza del resto mi 
sembra una parola sbagliata, 
difensiva. In questo il segreta
rio mi è sembrato chiaro, non 
accetta la forma di partilo fe
derativo o delle correnti, ma 
propone un solo partito, con 
una piena libertà, all'interno 
del quale ogni militante può 
dare il propno contributo e 
esprimere le proprie capacità 
di direzione. E qualche cosa di 
molto più esigente che non so
miglia per nulla a mio parere 
alla formula un po' ipocrita 
della convivenza. Questa rela
zione comunque apre il con
gresso, adesso ci sono giorni di 
dibattito e poi le conclusioni. 
Ci sono 1500 delegati che fa
ranno sentire il loro peso. Nel 
discorso di Occhetto c'è una 
chiara volontà di fondazione 
del nuovo e io mi sento dentro 
questo progetto. Sono qui per 
lavorarci perchtayverto la crjsi 
di questo paese sia sotto II pro
filo politico che sociale è av
verto la necessità di un partito 
della libertà e della giustizia. 

Angelo Gugltoml 
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MASSIMO SCALIA 

«Soddisfatto sul Golfo 
Sul resto un po' deluso» 
Soddisfatti dall'analisi sulla guerra e della situazione 
intemazionale, un po' delusi «quando dal generale si 
scende al particolare e alla politica concreta». A caldo 
Massimo Scalia sintetizza cosi il giudizio dei Verdi sul
la relazione di Achille Occhetto. «Vediamo molte con
vergenze sulla vicenda del Golfo, ma sul piano intemo 
mi sembra che i riferimenti e gli appelli ai soggetti po
litici non hanno contenuti di grande novità». 

BRUNO MISIRENDINO 

Massimo Scalia 

M RIMINI. «Impressioni sul
la relazione di Occhetto? 
Buone per l'analisi generale, 
un po' meno in riferimento 
alle cose e le politiche con
crete». Massimo Scalia, ca
pogruppo dei Verdi alla Ca
mera, vuole dare per ora un 
giudizio interlocutorio. Ap
prezza lo sforzo, l'impianto 
generale della' relazione, 
non nasconde una modera
ta delusione per quella che 
definisce «una certa vacuità» 
di Occhetto nel trarre le con
seguenze dell'analisi gene
rale «I riferimenti alla politi
ca intema - dice - non mi 
convincono del tutto, sono 
un po' generici e nemmeno 
molto nuovi, ancora troppo 
intemi alla logica degli 
schieramenti politici italia
ni» 

Tuttavia, commentando a 
caldo la relazione. Scalia 
esordisce con un «augurio 
sincero» all'impegno di una 
forza «che tenta di rinnovare 
il panorama politico italia
no». L'analisi di Occhetto e 
sufficiente a «smuovere le 
acque stagnanti» della politi
ca di casa nostra? Scalia di
ce di no, tuttavia sottolinea 
ciò che condivide. Anzitutto 
la convergenza sulla vicen
da della guerra. «C'è accor

do - dice - sulla proposta di 
un cessate il fuoco che ria
pra spiragli di pace e di ne
goziato, è ovviamente quella 
la strada da percorrere co
me forze ambientaliste e di 
sinistra». E c'è - ribadisce -
consonanza sulla richiesta 
del ritiro delle navi. «Nel 
complesso - afferma Scalia 
- ho visto una grande chia
rezza nel descrivere la com
plessità della situazione in
temazionale. Mi riferisco ad 
esempio al ruolo dell'Orni, il 
problema oggi è che l'orga
nismo intemazionale non fi
nisca per svolgere, pur di 
fronte alle necessità del go
verno mondiale, un ruolo di 
basso profilo, che non tiene 
conto dei grandi problemi 
sul tappeto. Mi riferisco an
che al grande tema dei rap
porti tra Nord e Sud del 
mondo. Molti elementi del
l'analisi sono condivisibili, 
ma non so quanto si tragga
no le conseguenze delle tre
mende complessità di que
sto rapporto». 

Sull'approccio di Occhet
to alla questione ambientale 
il giudizio di Scalia non è in 
generale negativo Ce, se
condo l'esponente ambien
talista, la consapevolezza 
che effettivamente la que

stione rappresenta uno 
«spartiacque» culturale nel
l'analisi della situazione in
temazionale. Il problema, 
secondo Scalla è ancora che 
«quando si scende dal gene
rale al particolare, Occhetto 
non sembra trarre le conse
guenze dovute». Il senso 
sembra essere questo, la va
lutazione complessiva è cor
retta, ma l'analisi e i conte
nuti concreti appaiono ai 
Verdi carenti, «C'è - dice 
Scalia - come una perdita di 
densità in questo passaggio. 
Quali scelte politico am
bientali concrete servono 
davvero? E che conseguenze 
comporta l'assunzione di 
un'analisi ambientalista cor
retta? Questo Occhetto non 
lo dice». 

Il punto debole della rela
zione sarebbe, secondo Sca-
lia, nel nfenmento alla poli
tica intema. «C'è un appello 
alla sinistra, ai movimenti 

pacifisti e ambientalisti e ai 
cattolici, ma nel complesso 
non vedo grandi novità dt 
contenuti. Questi appelli mi 
sembra che restino chiusi al
la consueta logica politica, il 
linguaggio non è nuovissi
mo. Insomma - aggiunge 
Scalia - per ora non vedo 
grandi prospettive nella si
tuazione. Se posso usare 
un'espressione un po' abu
sata non vedo l'uscita dallo 
stagno della politica italia
na». 

Alle orecchie di Massimo 
Scalia, ovviamente, non po
tevano non arrivare gli echi 
di una battuta attribuita a 
Craxi, secondo cui, in fondo. 
gli unici a cui può andare 
bene l'impianto della rela
zione di Occhetto sarebbero 
propno i Verdi. Dice Scatta: 
•Non faccio l'esegeta del 
verbo di Craxi, ma davvero 
non capisco che cosa voglia 
dire». 
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